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1  PREMESSA

Oggetto della presente relazione è la verifica della compatibilità idraulica degli interventi in

progetto, in conformità a quanto previsto nel documento “Criteri e procedure per il rilascio di

concessioni, autorizzazioni, pareri, relativi ad interventi interferenti con le opere consorziali,

trasformazioni  urbanistiche  e  sistemazioni  idraulico-agrarie”  emanato  dagli  Uffici  del

Consorzio di Bonifica Veneto Orientale di Portogruaro – San Donà di Piave.

Oltre a tale verifica di compatibilità idraulica ed al dimensionamento della conseguente rete di

smaltimento e sistema di invaso delle acque di scarico di origine meteorico, progettazione già

sviluppata, assieme alla ai sistemi di accumulo e trattamento delle acque di prima pioggia, con

altro  procedimento  e  riportata  nel  seguito  per  completezza,  verrà  sviluppata  la

progettazione della rete di smaltimento delle acque reflue (acque nere) a servizio dei locali

“mensa” e “manutenzioni generali”, specificatamente sviluppata in seno alla progettazione qui

in esame.
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2  DESCRIZIONE DELLE AREE

La rete di smaltimento delle acque meteoriche sopra richiamata ricade, quasi esclusivamente,

nell'area posta a Nord dell'attuale ambito industriale di proprietà del committente.

In  tela  ambito,  come  già  detto  con  altro  procedimento,  sono  previste  le  seguenti

trasformazioni principali:

– realizzazione  della  viabilità  interna  al  lotto  a  uso  privato,  per  il  collegamento

funzionale tra i vari siti produttivi e/o di stoccaggio presenti

– realizzazione,  anche in tempi differenti,  di  capannoni  per il  deposito del prodotto

finito e delle materie prime e di parcheggi per le maestranze

Per attuare quanto sopra sono previste le seguenti lavorazioni:

– livellamento dell'area considerando le quote si scorrimento della viabilità in progetto

– realizzazione del sistema di drenaggio-fognatura bianca a servizio dell'area medesima

– spostamento e tombinatura di alcuni scoli secondari attualmente presenti

Complessivamente  è  prevista  una  trasformazione  consistente,  nell'area  di  complessivi  

127.839 m2 oggetto di intervento, come di seguito riportato:

– aree impermeabilizzate, per edifici e pavimentazioni asfaltate: 82.883 m2

– aree non impermeabilizzate, per superfici a verde: 44.956 m2
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Ortofoto “Stato di Fatto”: base cartografica Regionale

Tipizzazione area nord oggetto di trasformazione
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3  ANALISI DELL'ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL COMPRENSORIO

Nel presente paragrafo vengono riportate le informazioni, contenute in precedenti Studi e

Piani,  che  hanno  interesse  per  lo  sviluppo  delle  considerazioni  idrauliche  che  verranno

affrontate nei paragrafi successivi.

Per  gli  eventuali  vincoli  e  per  la  caratterizzazione  paesaggistica,  qui  non affrontati,  si

rimanda agli altri elaborati progettuali di riferimento.

3.1  Piano Regolatore delle Acque

Dall'analisi  delle  informazioni  contenute  nel  Piano  Regolatore  delle  Acque  redatto  dal

Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, emerge che l'area oggetto di interesse è localizzata

nelle immediate vicinanze del canale consortile denominato “La Vecchia” e, più a ovest, dal

canale “Bisson”.

Come riportato anche in altri paragrafi della presente relazione, l'area Zignago è già titolare

di  una  concessione  a  scaricare  le  acque  di  origine  meteorica,  per  l'area  nord  sotto

rappresentata a verde.

Tale concessione, di cui si riportano nel seguito gli estratti per praticità di lettura, è stata

rilasciata dal Consorzio di Bonifica Veneto Orientale nel 2007 e poi ripresa nel 2012.
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La cartografia tematica presente nel Piano Regolatore delle Acque citato riporta, per quanto

concerne  la  perimetrazione  relativa  alla  Pericolosità  Idraulica  PAI,  la  situazione  sopra

rappresentata, ovvero di assenza di aree P1, P2 o P3 nelle pertinenze in esame.

ING. ROBERTO EGIDI – PORCÌA (PN)



VETRERIA ZIGNAGO VETRO – FOSSALTA DI PORTOGRUARO Pag. 7 di 35

RELAZIONE DI VERIFICA E COMPATIBILITA IDRAULICA 03/07/2017

La rappresentazione del reticolo idrografico coinvolto, come sopra rappresentato sempre dal

CBVO, vede presente, in corrispondenza dell'area di futuro intervento, un “capofosso” che

collega l'area a ridosso del canale “La Vecchia” con il canale “Bisson”.

Tale canale, che rappresenta un collegamento tra i due canali consortili,  sarà oggetto di

intervento con le opere in progetto, ricadendo per alcuni tratti in un'area che ne richiede la

parziale tombinatura.
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L'andamento  altimetrico  dell'area,  come  si  evince  dalle  elaborazioni  LIDAR  contenute  nel

medesimo Piano, evidenziano una seppur lieve linea di pendenza verso la direttrice nord-est

sud-ovest.
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3.2  PAT 2013

Il  Piano  di  Assetto  del  Territorio  del  Comune  di  Fossalta  di  Portogruaro  del  2013,

specificatamente per gli aspetti qui di interesse e relativi all'idraulica delle aree, riporta la

seguente “Carta delle Fragilità”, in cui si evidenzia l'assenza di aree di Pericolosità P1, P2 e

P3 secondo il PAI, oltre ad una porzione, situata a nord-est dell'area qui di interesse, in cui

si  sono, nel quinquennio antecedente alla redazione del Piano, verificate tracimazioni  con

segnalazione del Consorzio di Bonifica.
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4  CALCOLO DELLE PORTATE E DEI VOLUMI DI PIENA

Il  calcolo  delle  portate  e  dei  volumi  di  piena  è  stato  effettuato  conformemente  alle

indicazioni contenute nei seguenti documenti tecnici emanati dal Consorzio di Bonifica Veneto

Orientale:

– Analisi idrologiche-idrauliche per l'applicazione dei criteri dell'invarianza idraulica nel

Comprensorio del Veneto Orientale, del 2012

– Criteri  e procedure per il  rilascio di concessioni,  autorizzazioni,  pareri,  relativi  ad

interferenti  interferenti  con  le  opere  consorziali,  trasformazioni  urbanistiche,

sistemazioni idraulico-agrarie, del 2016

In tali documenti viene caratterizzato il comportamento dei suoli in funzione del coefficiente

di deflusso che, in linea generale, può essere rappresentato dai valori convenzionali riportati

nella seguente tabella, anch’essa mutuata dalla normativa regionale sull’invarianza idraulica.

In  via  cautelativa  in  questa  fase  sono  stati  considerati  coefficienti  di  deflusso  per  le

superficie occupate da edifici o comunque pavimentate unitari.
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Ai  fini  del  calcolo  della  precipitazione  da  considerare  ai  fini  delle  analisi  idrauliche,

l'espressione  utilizzata  è  la  seguente  espressione  tri-parametrica,  in  quanto  migliore

approssimazione dei valori di altezza di precipitazione al variare della durata dell'evento, per

precipitazioni critiche inferiori alle 24 ore:

dove

h: precipitazione in mm

t: tempo di precipitazione in minuti

a, b, c: parametri caratteristici funzione del tempo di ritorno

Come riportato nei documenti sopra citati, le valutazioni di carattere idrologico sono state

effettuate considerando il tempo di ritorno pari a 50 anni.

Per la modellazione dell'area e la definizione della risposta idrologica-idraulica del sistema in

esame è stato utilizzato il software di modellazione sviluppato dalla EPA – SWMM.

Mediante  tale  modellazione,  che  verrà  maglio  descritta  nel  seguito,  è  stato  definito  il

comportamento  di  risposta  idrologica-idraulica  del  sistema  analizzato  definendo,  per  vari

tempi di precipitazione:

– lo ietogramma relativo a ciascun sottobacino afferente il sistema di scolo in esame

– il modello di trasformazione afflussi-deflussi e di trasferimento in rete

– la  portata  massima  in  uscita  dal  sistema  studiato,  considerando  il  coefficiente

udometrico pari a 10 l/sHa
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5  DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI RACCOLTA E INVASO DELLE ACQUE METEORICHE

La rete di  raccolta,  invaso e smaltimento delle acque meteoriche  è prevista  secondo lo

schema riportato nel seguito:

In particolare è prevista

– la posa in opera di tubazioni, a sezione circolare o scatolare in c.a. di dimensioni 100

cm e 200x100 e 200x150 cm

– realizzazione di fossati in terra a sezione aperta

– realizzazione di un invaso di accumulo per il rispetto dell'invarianza idraulica

Come meglio evidenziato negli elaborati grafici, tale rete di scolo interessa prevalentemente

la cosiddetta “area nord”, oggetto di altro procedimento autorizzativo, ma prevede al suo

interno anche i collegamenti funzionali con l'area qui oggetto di analisi.
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Si ricorda che l'area in esame è già stata oggetto nel recente passato di provvedimento

autorizzativo, per gli aspetti idraulici, rilasciato dal Consorzio di Bonifica.

In particolare con atto di prot. 2656/0.2 del 03/05/2007 è stato espresso parere tecnico

favorevole alla trasformazione dell'area nord (pressoché coincidente con quella qui oggetto di

istanza).

Successivamente, con atto di prot. 1469/0.2 del 09/02/2012, è stato ribadito il parere di cui

sopra, assumendo alcune prescrizioni anche in merito a varianti proposte dal committente.

Per praticità di lettura tali atti si allegano alla presente.

Data  la  modifica  procedurale  introdotta  dal  Consorzio  dopo l'emissione  dei  succitati  atti

autorizzativi, con la presente istanza viene riproposto lo studio idraulico dettagliato dell'area

oggetto di trasformazione.

Ciò allo scopo anche di verificare la congruità tra le opere compensative in progetto con le

attuali disposizioni consortili.

Come meglio verrà descritto nel seguito,  il principio di scolo dell'area in esame, anche a

seguito  degli  interventi  qui  ipotizzati,  garantisce  il  principio  di  invarianza  richiamato  nei

documenti-linee guida consortili sopra citati.

Inoltre,  a  valle  del  sistema  di  accumulo  dei  volumi  necessari  alla  compensazione  tra  le

portate in arrivo e le portate scaricabili, verranno utilizzati i fossati privati esistenti di

collegamento verso ovest ed est, come meglio rappresentato nelle allegate cartografie.

Si ricorda infine che il fossato “nord”, afferente al canale consortile “La Vecchia”, è stato

oggetto di progettazione e conseguente autorizzazione con le sopra riportate comunicazioni

autorizzative tra Consorzio e Committente, nel 2007 e 2012.
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5.1  Rete meteorica interrata e a cielo aperto

Come sopra richiamato, il sistema di drenaggio e scarico delle acque di origine meteorica è

composto sia da tratti interrati che da tratti in cui il deflusso avviene in fossati a sezione

aperta.

Le  parti  tubate  sono  state  previste  tutte  mediante  l'utilizzo  di  tubazioni  in  c.a.  delle

seguenti caratteristiche:

– sezione circolare di diametro 100 cm

– sezione scatolare di base 200 cm e altezze pari a 150 cm, per la linea principale e 100

cm per la secondaria

La scelta di tali sezioni è stata dettata principalmente sia dalla volontà di amplificare il

volume di accumulo in rete che, per quanto concerne la sezione scatolare, per permettere

una più agevole  ispezione e manutenzione futura,  dato  l'alternarsi  di  sezioni  chiuse con

sezioni aperte.

I fossati a sezione trapezia facenti parti del sistema di scolo in esame hanno, come riportato

negli elaborati grafici, larghezza media in sommità pari a circa 6 metri, scarpa delle sponde

1/1 e altezza media pari a circa 2 m.

Tale sezione, per quanto concerne il vettore interno all'ambito di intervento, è simile a quella

attualmente presente e di collegamento tra i canali posti esternamente all'area di intervento,

lato est ed ovest.

Per il canale in terra a sezione trapezia posto a nord verranno invece mantenute le sezioni

ed il profilo già oggetto dell'autorizzazione consortile sopra citata.

Analogamente non sarà oggetto di intervento il punto di scarico di tale fossato sul canale

consortile “La Vecchia”.
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5.2  Invaso di accumulo

A valle del sistema di scarico delle acque meteoriche è localizzato un invaso di raccolta

avente le seguenti caratteristiche:

– Superficie pari a 6500 m2 circa

– Quota assoluta fondo invaso: 1,65 msmm

– Quota fondo “canaletto” di scarico sud: 0,95 msmm

– Quota fondo “canaletto” di scarico nord: 1,55 msmm

– Quota coronamento perimetrale: 3,15 msmm

– Volume massimo teorico di invaso: 9300 m3 circa

5.3  Collegamento tra l'invaso di accumulo e la rete di scarico

Come meglio rappresentato negli elaborati grafici, a valle del sistema fognario delle acque

meteoriche in progetto, che termina con una condotta scatolare di base 200 cm e altezza 150

cm, vi è lo scarico nel bacino di accumulo.

La quota di scorrimento della sezione scatolare è posta a 0,95 msmm, quindi a pari quota del

“canaletto” di collegamento tra tale sezione ed il fossato esistente di collegamento con la

rete di scarico naturale verso ovest, ovvero con recapito finale, circa 600 metri più a valle,

sul canale Bisson.

Tale scarico non sarà oggetto di intervento e verrà mantenuta l'attuale sezione di scarico

rappresentata da una tubazione di 60 cm di diametro.

Altro punto di scarico dall'invaso di accumulo è, a nord verso il fosso di scolo privato poi

recapitante nel canale consortile “La Vecchia”.

Tale fosso di scolo fa parte, come detto nei paragrafi precedenti, di un'autorizzazione allo

scarico già concessa dal Consorzio di Bonifica al committente nel 2007 e poi ripresa nel 2012

per la medesima area di futura urbanizzazione posta a nord.

Il punto di scarico lì autorizzato non è oggetto di modifica con le opere qui di interesse, e

verrà mantenuto inalterato il sistema di scarico presente.
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Nel dettaglio, rimandando ai suddetti elaborati per il dettaglio, si osserva che lo scarico sul

canale consortile “La Vecchia”, secondo le modellazioni e simulazioni contenute negli elaborati

tecnici a firma dell'ing. Drigo Roberto di Fossalta di Portogruaro (VE), progettista di tali

opere, è caratterizzato da un diametro pari a 60 cm e la massima portata scaricata sul

canale consortile, secondo il report di verifica allegato, è pari a 764 l/s
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6  MODELLAZIONE SISTEMA DI SCOLO

Come detto il sistema di scolo è stato modellato mediante l'utilizzo del software SWMM

sviluppato dall'EPA.

L’EPA Storm Water Management Model (SWMM) è un modello dinamico di simulazione idraulica

di afflussi in deflussi usato per lo studio di un singolo evento o la simulazione (continua) di

lunga durata della quantità e della qualità del deflusso.

La  componente  di  deflusso  SWMM  funziona  sull’identificativo  di  alcune  zone  denominate

subcatchment (sottobacini) che ricevono la precipitazione e generano i carichi della sostanza

inquinante e di precipitazione.

Il  modello  trasporta  i  carichi  attraverso  un  sistema  di  condotte,  canali,  dispositivi  di

trattamento e di invaso, impianti di sollevamento, luci di fondo e stramazzi e rintraccia la

quantità e la  qualità di deflusso generate all'interno di ogni subcatchment, la portata, la

profondità di flusso in ogni condotta e canale durante il periodo di simulazione formato da

passi temporali definiti.

Tra i processi che tale applicativo sviluppa ci sono i seguenti, tra i vari:

- analisi delle precipitazioni;

- analisi dell'evaporazione d’acqua;

- analisi del fenomeno di accumulo e scioglimento della neve;

- analisi del fenomeno infiltrazione di pioggia negli strati insaturi del terreno;

La  variabilità  spaziale  di  questi  processi  è  realizzata  dividendo  la  zona  di  studio  in

sottobacini,  subcatchment,  ognuna delle quali  è divisa sulla base dell’area permeabile  ed

impermeabile.  Il  flusso terrestre può essere diretto fra i  subcatchments,  o nei  punti  di

entrata di una rete di fognatura.
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L'ambito di analisi è stato quindi modellato con SWMM implementando i seguenti elementi:

– 31 sottobacini

– 39 nodi rappresentanti confluenze, scarichi o immissioni in rete

– 39 rami del sistema fognario, sia esse modellato come conduttura interrata o sezione

trapezia a cielo aperto

– 1 invaso di accumulo per i volumi generati

Oltre a tali elementi, la forzante idrologica è stata computata considerando, per il tempo di

ritorno dell'evento meteorico di 50 anni, ietogrammi con durata della precipitazione di 15-35-

45-60-75-90-105-120-180 minuti.

Le  simulazioni  effettuate  hanno  permesso  di  monitorare  il  comportamento  dinamico  del

sistema di  scarico  delle  acque meteoriche  considerando,  tra l'altro,  il  vincolo di  portata

scaricata di progetto corrispondente ad un coefficiente udometrico di 10 l/sHa.
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Il vincolo della portata “in uscita” dall'invaso di laminazione delle portata è stato modellato,

come detto, imponendo il vincolo della portata corrispondente al valore limite di 10 l/sHa.

Nel dettaglio, nella modellazione idraulica a valle dell'invaso di laminazione è stato inserito

un elemento “orifice” in grado di limitare la portata al valore massimo di circa 120 l/s.

In particolare, come meglio verrà sviluppato nella successiva fase esecutiva di progettazione

ed al fine di perseguire tale comportamento del sistema di scarico, si prevede di progettare

il seguente sistema:

– in  corrispondenza  delle  sezioni  di  uscita-collegamento  tra  l'invaso  ed  il  fosso

ricettore dello scarico andrà realizzato un piccolo manufatto in c.a. di innesto della

condotta di scarico

– tale condotta, che avrà diametro minimo pari a 60 cm sarà presidiata da una paratoia

piana di  intercettazione in  grado di  parzializzare  lo scarico  e rendere efficace il

deflusso della portata di rilascio considerata

– la scelta di utilizzare una condotta di diametro maggiorato e parzializzata da paratoia

deriva dalla necessità di garantire una maggiore stabilità di funzionamento, limitando

per quanto possibile gli inconvenienti derivanti da temporanee occlusioni dell'orifizio

– a valle di tale orifizio presidiato si  prevede di realizzare,  imponendo la quota di

sfioro tale da garantire un adeguato franco di sicurezza idraulica di almeno 50 cm

rispetto al piano viario posto a 3,15 msmm, uno sfioratore laterale a parete sottile,

tale da garantire lo scarico delle portata in caso di temporaneo malfunzionamento

dello scarico sotto battente. Tale sfioratore avrà una sviluppo indicativi di 3 m

Rimandando  all'allegato  report  delle  simulazioni  effettuate,  si  evidenza  la  congruità  del

sistema proposto alle forzanti ed ai vincoli rappresentati.
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6.1  Commento sui risultati ottenuti con la modellazione idraulica

Come detto il modello implementato rappresenta cautelativamente la situazione di progetto

prospettata,  sia in termini  di  coefficienti  di  deflusso che di  dimensionamento degli  invasi

proposto.

Dall'analisi delle simulazioni idrauliche condotte, per vari tempi di precipitazione considerati,

emerge infatti  un coefficiente udometrico dei  singoli  sottobacini,  e complessivo dell'intera

area, in linea con le aspettative sopra rappresentate.

Le portate al colmo “generate” dai singoli sottobacini sono infatti pari a:
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cui corrispondono i seguenti coefficienti udometrici

Si osserva che la portata indicata non considera gli sfasamenti temporali dovuti alle diverse

corrivazioni.

A fronte di tali forzanti, l'andamento delle portate “in uscita” e del battente corrispondente

nel bacino di invaso sono come di seguito rappresentati

andamento invaso per Tp 180 min

andamento portata in uscita per Tp 180 min
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andamento portata in arrivo all'invaso per Tp 180 min

7  CONSIDERAZIONI SULL'INVARIANZA IDRAULICA

L'analisi dinamica condotta considera, tra i volumi in rete e quelli propri di un invaso, la

seguente condizione:

Tipo Superficie-Area [m2] Battente-Sviluppo [m] Volume [m3]

bacino di accumulo 6.500 1,5 9.300

Condotte diam. 100 cm 0,79 2.030 1.603

Condotte 200x100 2 336 672

Condotte 200x150 3 230 690

Fosso intermedio 8 197 1.576

TOTALE INVASO 13.841

Oltre a tale invaso si considera, come previsto anche nelle linee guida consortili sopra citate,

il volume relativo ai piccoli invasi, propri delle aree verdi e pavimentate.

Tipo Area [m2] Apporto specifico [m3/Ha] Volume [m3]

Aree verdi 44956 35 157

Aree pavimentate 82883 45 372

TOTALE INVASO 529
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Complessivamente  risulta  quindi,  anche  senza  considerare  il  contributo  dato  dal  fossato

esistente di nord, cui si scaricano le portate verso il canale “La Vecchia” che rimandando ai

suddetti elaborati progettuali si ricorda ammonta a 3.981 m3, un volume complessivo di 14.370

m3.

Risulta quindi un volume specifico di invaso pari a 14.370/127.839 = 1.124 m3/Ha.

Con tale configurazione il sistema di scarico risponde alle esigenze di invarianza idraulica e di

deflusso in condizioni di sicurezza idraulica.
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Il coefficiente di deflusso medio risultante, per l'area in esame, a seguito della realizzazione

delle opere in progetto è pari a:

Tipo Area [m2] Coefficiente

di deflusso

Aree verdi 44956 0,2

Superfici occupate da edifici, asfaltate o comunque impermeabilizzare 82883 0,9

Coefficiente di deflusso medio 0,65

Secondo  quanto  contenuto  nei  documenti  guida  redatti  dal  Consorzio  di  Bonifica  Veneto

Orientale, risulta che, assumendo un coefficiente di deflusso medio pari a 0,65, un volume di

invaso specifico pari a 588 m3/Ha, considerando il coefficiente udometrico di 10 l/s Ha.

Il sistema di drenaggio e accumulo previsto si può ritenere quindi adeguato alle prescrizioni di

cui sopra, risultando sicuramente cautelativo per le condizioni imposte.
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8  TRATTAMENTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA

Le acque di prima pioggia provenienti dal dilavamento delle aree scoperte, quali parcheggi di

superficie superiore a 5.000 m3 e/o piazzali  di deposito materie prime non protetti  dagli

agenti atmosferici, devono essere opportunamente trattate prima del loro scarico in corpo

idrico superficiale. La tipologia e la concentrazione attesa di inquinanti per il parcheggio di

futura realizzazione è quella tipica delle aree di manovra e di sosta automezzi. Gli inquinanti

attesi  sono  pertanto  individuabili  principalmente  in  solidi  sospesi  ed  idrocarburi  con

concentrazioni medio basse.

Il sistema di trattamento previsto sarà quindi quello tipico per piazzali ed aree pavimentate

di manovra e sosta, e sarà costituito da una serie di vasche con funzione di sedimentazione

e di separazione di oli ed idrocarburi.

Si considerano in questa fase ed in via cautelativa le Linee Guida ARPA E.R. LG 28/DT che

individuano, per i sedimentatori/disoleatori di acque di prima pioggia, nell’ipotesi di carichi in

ingresso con concentrazioni massime tipiche di officine o autolavaggi (densità degli oli pari tra

0,85g/cm3 e 0,9g/cm3 e qualità del fango elevata) e con solidi sospesi sia di tipo pesante che

leggero, i seguenti parametri:

Tempo di separazione dell’olio: ts = 33,3 min

Tempo di ritenzione idraulica per la separazione dei solidi sospesi: tr = 45 min

Coefficiente di quantità del fango Cf = 300

La normativa vigente prescrive lo svuotamento delle vasche di prima pioggia entro le 48 ore

successive alla fine dell’evento piovoso. Nello specifico caso in oggetto, a maggiore garanzia

di disponibilità di volumi da destinarsi alla prima pioggia, si sceglie di tarare il sistema di

sollevamento  meccanico  delle  acque  di  prima  pioggia  in  modo  da  garantire  il  completo

svuotamento della vasca di prima pioggia entro le 24 ore successive alla fine  dell’evento

piovoso.
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Dal momento che il  piazzale al  cui  servizio  verrà prevista la vasca di  prima pioggia ha

un'estensione pari a 5400 m2 per la vasca a servizio dell'area est e pari a 5802 m2 per la

vasca a servizio dell'area parcheggio sud-ovest, e considerando le acque di dilavamento del

piazzale a seguito di una precipitazione di 15 min, che produce una lama d'acqua convenzionale

di almeno 5 mm uniformemente distribuita sull'area interessata, le vasche di prima pioggia,

posta a monte del dissabbiatore e disoleatore,  devono avere una una capacità minima di

rispettivamente

Vpp = 5400 x 5/1000 = 27 m3 e 

Vpp = 5802 x 5/1000 = 29 m3.

Ciò implica una portata massima avviata al dissabbiatore e disoleatore pari rispettivamente a:

Q = 5400 x 0,0056 = 30,24 l/s e 

Q = 5802 x 0,0056 = 32,49 l/s

Considerato che il trattamento di sedimentazione e disoleatura avverrà una volta esauritosi

l’evento piovoso le assunzioni sopra richiamate comportano un volume minimo da destinare

alla sedimentazione risulterebbe pari rispettivamente a:

Vsed = Q x Cf = 30,24 x 300 / 1000 = 9,07 m3

Vsed = Q x Cf = 32,49 x 300 / 1000 = 9,75 m3

Il  Volume totale della vasca di prima pioggia dovrà essere maggiore alla somma dei due

suddetti volumi calcolati, ovvero rispettivamente

Vtot = Vpp +Vsed = 27 + 9,07 = 36,07 m3

Vtot = Vpp +Vsed = 29 + 9,75 = 38,75 m3

Il  Volume del  disoleatore,  assumendo l'installazione  di  una pompa caratterizzata  da una

portata pari a 2,5 l/s, è rispettivamente pari a 

Vdis = Qp x ts = 2,5 x 33,3 x 60 / 1000 = 5 m3

Sulla scorta dei parametri sopra esposti la scelta del sistema di accumulo e trattamento

delle  acque  di  prima  pioggia  andrà  effettuata  considerando  i  prodotti  prefabbricati  in

commercio di pari o migliori caratteristiche.
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Come verrà sviluppato meglio nella successiva fase progettuale, il sistema di trattamento

delle acque di prima pioggia avverrà secondo il seguente schema logico:

– a valle del sistema di raccolta delle acque meteoriche a servizio delle pavimentazioni

servite la linea fognaria  dedicata sarà dotata di un pozzetto di  separazione che

devierà le acque di prima pioggia verso le vasche di accumulo

– le vasche di accumulo sopra individuate raccoglieranno e stoccheranno le acque in

arrivo che poi verranno inviate alla separazione oli

– a termine del trattamento verranno infine inviate alla rete fognaria che collega il

sistema di raccolta al recapito finale

In  alternativa  potrà  essere  considerato,  qualora  risultasse  la  scelta  maggiormente

conveniente ed affidabile, inviare le acque in uscita dalle vasche di prima pioggia all'impianto

di depurazione.
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9  RETE FOGNARIA NERA

Per la determinazione della portata delle acque nere le calcolazioni sono affette da un ampio

margine di incertezza data la impossibilità intrinseca di conoscere attendibilmente:

• la quantità della portata addotta dall'acquedotto che raggiunge la rete di fognatura

• l'entità delle eventuali perdite dalle canalizzazioni

• la possibile immissione di acque parassite

• la distribuzione dei flussi nell'arco della giornata

Si perviene ad attendibili  stime della portata  delle acque nere  considerando le dotazioni

idriche assentite e la numerosità della popolazione da servire o delle utenze. Peraltro non

tutta l'acqua immessa nella rete di distribuzione idrica perviene alla rete di fognatura. Parte,

a causa delle perdite fisiologiche proprie della rete di distribuzione, non perviene agli utenti.

Inoltre  parte  della  portata  effettivamente  utilizzata  viene  dispersa  per  evaporazione,

evapotraspirazione e dispersione nel suolo.

I dati relativi a rilevamenti mirati alla valutazione della percentuale dell'acqua immessa nella

rete  di  distribuzione  che  raggiunge  la  fognatura  risultano  molto  dispersi.  L'ordine  di

grandezza delle perdite è del 30-40%. Nel caso di fognatura separata, facendo riferimento

per il dimensionamento idraulico delle sezioni alle portate fecali, prudenzialmente si assume

che l’80% della dotazione idrica verrà vettoriata dal sistema fognante.
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Noti pertanto:

- il numero, equivalente, degli abitanti equivalenti serviti dalla condotta della quale si ricerca

la portata di dimensionamento;

- la dotazione d’acqua prevista per utente

il valore della portata nera ricercato è ottenibile con la seguente relazione:

86400


 pCdNQ  [l/s]

dove:

N: numero di abitanti equivalenti serviti

d: dotazione idrica media per abitante [l/s ab]

Cp: coefficiente adimensionale per considerare il rapporto tra dotazione media/dotazione

oraria di massimo consumo

: coefficienti di deflusso (afflusso in rete)

Il calcolo del coefficiente orario di punta Cp per le fognature nere può essere effettuato con

la formula pratica 
m

p
Q

C
5.2

5.1  , che è stata desunta dalla circolare francese del 22/9/49 del

Ministero della Costruzione e dell'Urbanistica.

Il coefficiente di afflusso in rete può essere assunto, cautelativamente, pari a 0.8.

In assenza di dati statistici forniti dal gestore della rete acquedottistica, o in assenza di

rete acquedottistica, si può assumere il valore di dotazione specifica pari a d=200 l/gg ab.

Infine, relativamente alla definizione di abitanti equivalenti serviti dalla rete, si ricorda che,

l'Abitante Equivalente (a.e.)  è definito all'art.74 comma 1 lett.  a) del D.Lgs.  152/06 come

"carico organico biodegradabile avente una richiesta di ossigeno a 5 giorni (BOD5) pari a 60

grammi di ossigeno al giorno".

ING. ROBERTO EGIDI – PORCÌA (PN)



VETRERIA ZIGNAGO VETRO – FOSSALTA DI PORTOGRUARO Pag. 31 di 35

RELAZIONE DI VERIFICA E COMPATIBILITA IDRAULICA 03/07/2017

Le equivalenze generalmente utilizzate per la definizione degli a.e. sono riportate nel seguito:

Tipo di utenza Abitanti Equivalenti 
Abitazioni 1 a.e. ogni persona
Alberghi, agriturismi, villaggi turistici 1 a.e. ogni persona + 1 a.e. ogni 3 addetti
Campeggi 1 a.e. ogni 2 persone + 1 a.e. ogni 3 addetti
Ristoranti 1 a.e. ogni 3 coperti + 1 a.e. ogni 3 addetti 
Bar 1 a.e. ogni 10 clienti + 1 a.e. ogni 3 addetti
Cinema, teatri, sale convegni 1 a.e. ogni 10 posti + 1 a.e. ogni 3 addetti
Scuole 1 a.e. ogni 6 alunni
Uffici, negozi, attività commerciali 1 a.e. ogni 3 impiegati
Fabbriche, laboratori 1 a.e. ogni 2 lavoratori

Ciò premesso, la rete fognaria nera in progetto sarà a servizio dei soli  ambiti in cui è

localizzata l'area mensa ed i relativi servizi igienici, oltre che ai servizi igienici ubicati nelle

cosiddette “Manutenzioni Generali”.

Il collettamento delle portate reflue avverrà utilizzando tubazioni, in PVC, di idoneo diametro

e rigidezza commisurata all'ambito di utilizzo.

Tutta la portata veicolata da tale rete andrà poi trattata nell'impianto di depurazione anche

a servizio della cosiddetta area sud, indicato in planimetria come locale “trattamento acque”.

Analogamente a queste portate, come anche riportato al paragrafo precedente, anche l'acqua

di prima pioggia, unitamente al percolato raccolto nelle aree di deposito dei rottami, andrà

immessa nel sistema di depurazione esistente.

9.1  Determinazione portata nera

Il calcolo della portata nere da trattare e derivante dalle opere in progetto viene effettuato

applicando la Metodologia Unità di Scarico.

Secondo tale approccio la portata nera è funzione del numero e della tipologia delle “unità di

scarico” e della tipologia di ambito servito.

L’unità di scarico è definita dalla portata di 0.25 l/s. Il calcolo della portata scaricata fa

generalmente riferimento al numero delle unità di scarico. Gli apparecchi sono classificati per

gruppi, detti appunto gruppi di unità di scarico, ciascuno caratterizzato dalla stessa portata

di scarico costante: con numerazione di classifica eguale o multipla dell’unità di scarico di

0.25 l/s.
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A titolo esemplificativo si riporta nella tabella seguente il gruppo delle unità di scarico dei

principali apparecchi a uso civile.

Considerata una sezione di una colonna o di un collettore, la massima portata che può essere

scaricata  dagli  apparecchi  allacciati  a  monte  dipende  dal  numero  degli  apparecchi  che

probabilmente sono in funzione contemporaneamente, con riferimento anche alla destinazione

d’uso dell’edifico.

Detta Qt la portata totale degli apparecchi allacciati a monte della sezione considerata, la

portata probabile Qp è data dalla relazione sperimentale Qp  = Kr*Qtin^0,5 cui Kr coefficiente

tabulato nella tabella successiva. La Qp è espressa in l/s.
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Rimandando agli elaborati grafici architettonici, in cui sono presenti i layout degli ambiti che

saranno serviti dalla fognatura nera in progetto, risulta la seguente presenza di unità di

scarico:

ID Locale Tipologia UDS N° UDS qs [l/s] Qs [l/s]

Mensa WC 27 2,5 67,5

Lavabo 12 0,5 6

Docce 20 0,5 10

Lavanderia 1 5 5

Manut. Generale WC 3 2,5 7,5

Lavabo 4 0,5 2

Portata totale Qtin 98

Applicando  il  coefficiente  di  contemporaneità  previsto  per  “abitazioni  uffici”,  risulta  la

seguente portata di scarico:

Qp = Kr*Qtin^0,5 = 0,5*98^0,5 = 4,94 l/s, si assume pari a 5 l/s

9.2  Dimensionamento pozzetto di accumulo, sollevamento e condotta interrata

Il  pozzetto  di  accumulo  in  cui  verrà  installato  il  gruppo  di  sollevamento  sarà  del  tipo

prefabbricato in c.a., a sezione circolare di diametro pari a 2 m e altezza utile paria 1,5 m.

ne risulta un Volume Utile pari a 4,7 m3.

Considerando l'afflusso, il tempo di riempimento sarà quindi:

4700/5= 940 sec = 15 min circa
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Si  prevede  di  installare  un gruppo  di  sollevamento con elettropompa  (doppia)  avente  le

seguenti caratteristiche:

In tale modo in tempo di svuotamento del pozzetto di accumulo sarà pari a

4700/(10-5) = 940 sec = 15 min

La linea interrata di collettamento al locale “trattamento acque” sarà in PVC diam. 110 mm

PN10.

Considerando i  dati  di  progetto  sopra riportati  e considerando un lunghezza complessiva

massima della tratta pari a 260 m e con le indicate deviazioni planimetriche, risulta una

perdita di carico complessiva pari a 0,4 atm, quindi compatibile con i vincoli di progetto.
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Schema tipo impianto sollevamento acque nere
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